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Q
uando ci si accinge a valutare una rifor-
ma del sistema educativo, la domanda
fondamentaledaporsi èunasola, sempli-
cissima: renderà migliore le nostre scuo-

le e le nostre università, lemetterà nella condizione
di essere piùmoderne, efficienti e competitive? Nel
caso dei decreti presentati dal ministro Gelmini, la
risposta è evidente: no. In una riforma c’è sempre
un’idea di futuro, in questi provvedimenti c’è solo
un indiscriminato taglio delle risorse. Per questo ci
opponiamo.
La reazione aquesta falsa riformaèdavanti ai no-

stri occhi. Un grandemovimento cheunisce studen-
ti, insegnanti, ricercatori, docentiuniversitari egeni-
tori, presentando in forma inedita una forte richie-
sta di cambiamento: opportunità per competere e
un paese più giusto. Si parla tanto di meritocrazia.
Spesso inmaniera strumentale.Nei grandiPaesi an-
glosassoni e del nord Europa, la meritocrazia è una
grande forza positiva, fondata su due pilastri. La re-
sponsabilità individuale.Ma soprattutto: le pari op-
portunità. Perchéper consentire a ciascunodi impe-
gnarsi ed esprimere il proprio talento la gara deve
essere equa, senza discriminazioni di nascita o cen-
so. Queste regole semplici, ma di straordinaria im-
portanza, trovano il loro fulcro emotorenella quali-
tà di un forte sistema educativo. La meritocrazia è
l’esatto contrario del mito del self-made man, degli
abili escamotageedel fatti furbo.Ènell’educazione,
infatti, che si formano le basi e si consolidano i sape-
ri che permetterannopoi di emergere comedirigen-
ti,manager, ricercatori. Nonnell’arte di arrangiarsi.
Il taglio delle risorse riduce e compromette questo
spazio. Ecco perché dico: il movimento della scuola
è anche uno straordinario movimento di massa per
la meritocrazia. Il primo in Italia. E di conseguenza
è il più grande movimento positivo contro il berlu-
sconismo che si siamai sviluppato nel nostro Paese.
Noi siamo e saremo al fianco degli studenti, dei

genitori, degli insegnanti, dei ricercatori che chiedo-
no una scuola e un’università migliori. Come Presi-
dentediunaProvincia, so che l’esitodiquestamano-
vra ci tocca in prima persona. Il governo, in base a
un’idea sbagliata di federalismo, impone agli enti
locali la realizzazioneconcretadei tagli, pena il com-
missariamento. E l’autonomia che fine fa? È questo
il rispettodel titoloVdellaCostituzione? In un certo
senso,possiamodire chedisobbedireè l’unicapossi-
bilità che abbiamo per rivendicare i nostri diritti. E
allora, di fronte all’arroganza del governo, noi, in
base ad un’idea corretta di federalismo, non opere-
remo nessun taglio sul nostro territorio, invitando
tutti gli enti locali a fare lo stesso. Il governo si assu-
ma le sue responsabilità. Una risposta forte, unita-
ria, può ancora cambiare le cose.❖

SOURIYYA.BLOGSPOT
Dietro il velo

«Non nel mio nome». Questo
l’ultimo post inserito dalla blogger si-
rianaOmniyasul suobloghttp://sou-
riyya.blogspot.com/ per spiegare
uno dei post precedenti. La blogger -
che dal suo luogo virtuale aveva lan-
ciato un appello agli uomini musul-
mani affinché si coprissero come le
donne -havisto riprendere la suapeti-
zione da diversi siti. «Uno di questi -
spiega però Omniya - se ne è appro-
priato sostenere le proprie idee. Sia
chiaro: io non l’ho scritto con l’inten-
todi aprire unadiscussione sulla que-
stione islamica». Peccato che qualcu-
no abbia frainteso.

INVIAGGIOCONOBAMA
La scia di Barack

Viaggio negli Usa delle elezioni
presidenziali del video blogger gior-
nalista Francesco Paravati. Un
“inseguimentodalbasso”del candida-
to democratico alla Casa Bianca. Le-
gatoal sitowww.inviaggioconobama.
com-che concartinavirtuale allama-
noha seguito le conventiondiObama
in giro per gli Usa - il blog http://in-
viaggioconobama.myblog.it/ tiene il
filo con i blogger italiani. Un viaggio
attraverso la provincia d'America con
video testimonianzedel “cultural divi-
de” statunitense.

RI-CREAZIONE
Ricicli e rimasugli

Il riuso va tanto di moda anche
perché a volte è indispensabile. Dalla
cravatta fatta con i rimasugli di lana
alla borsetta che prima era un guan-
to, al costume di Halloween riciclato
per grandi e bambini. Il blog ht-
tp://ri-creazione.libero.it/ è uno dei
tanti che anche in vista di una serata
particolare offre spunti per fare di ne-
cessità virtù. Da tenere d’occhio an-
cheper l’arredamentodi casa,un lam-
padario di popcorn non è poi così una
cattiva idea.

FOZZDANCES.COM/BLOG/
Appunti di noia

Lo scopo di http://www.foz-
zdances.com/blog/ è rendere pubbli-
co «il piccolo popolo che si manifesta
sui bordi dei fogli durante le telefona-
te, riunioni, attendere prego e altre
occasioni». Insomma, scrivere e dif-
fondere quelle piccole insidiose idee
o domande (o liberatorie esternazio-
ni) che a tutti vengono in mente nel
momentodimassimanoia. Fonte ine-
sauribile: il cestino della sala riunio-
ni...

T
ra le tante foto chemi sono passate sotto gli
occhi in questi giorni, ce n’è una che mi ha
colpita. È stata scattata a Pavia e ritrae una
ragazza con il megafono in mano, indossa

minigonna, stivali e calze a righe colorate mentre
sfila in testa a un corteo di studenti. È bella, ma nor-
male. È giovane, ma è determinata. È una ragazza,
sì, una femmina,ma si vede benissimo che non ha la
minima paura. È lei la prima che mi viene in mente,
maè solouna tra le tante ragazze che in questi giorni
scendono per strada a opporre ad un decreto - e ora
legge - orbo e sordo, la loro giovinezza e il loro desi-
derio di una cultura libera e giusta. Sono belle senza
eccessi e in niente somiglianti alle veline o letterine
alle quali troppo spesso rotocalchi e sondaggi vari ci
raccontano che vorrebbero assomigliare. In questo
autunno in tutti i sensi caldo, le strade si riempiono
delle donne vere, quelle che lavorano e che studia-
no, quelle che vogliono essere orgogliose di ciò che
sono.E guardando i lorovolti tra la folla,mi vieneda
pensare che la loro protesta sia un bellissimo modo
dimostrare a tutti i piccoli - che siano i loro odi qual-
cun altro non ha nessuna importanza - che la paura,
il silenzio, l’accettazione a testa bassa di ciò che vie-
ne dall’alto, oltre a uccidere i sogni uccide anche la
realtà. Poetiche e pratiche come sanno essere solo le
donne: funambole della vita quotidiana sospese tra
sogni e lavoro, conti da far quadrare oggi e paura del
domani. Una paura che non atterra, a quanto pare,
che non ti chiude in casa ad autocompatirti, ma che
invece spinge fuori e in avanti come un carburante
buono.Energiapulita senzascorie inquinanti.Marte-
dì sera, alla vigiliadell’approvazionedeldecretoGel-
mini, la fiaccolata promossa dalle scuole bolognesi
era invasa di mamme, nonne e sorelle. Con i lumini
in mano e gli striscioni decorati con la sagoma delle
manine colorate dei loro bimbi, le guance arrossate
e lo sguardo per niente smarrito. Le mie donne emi-
liane - giovanissime, giovani emeno giovani - redar-
guivano i ragazzi se manovravano con troppa disin-
voltura le torce infuocate, spacchettavano cartocci
di biscotti e involti d'alluminio con panini al salame
e mortadella da allungare a compagni e bambini -
eraquasi ora di cena, e i cuccioli quandohanno fame
non possono mica aspettare -. Sistemavano cappuc-
ci e sciarpine, spingevano a mano le bici tenendo
d’occhio i piccoli tra la folla. E intanto intonavano
slogan e proteggevano i lumini accesi dalle gocce di
pioggia.Tuttoquesto senzaperdere l’equilibrio, per-
fettamente sincronizzate, chéquesta sincroniaeque-
sto impegno costante sono la loro legge quotidiana.
Eccole qua: donne italiane. Mamme e maestre, stu-
dentesse e bambine, il simbolo di un’Italia che non
ha la minima intenzione di farsi portare via da sotto
il naso, e senza fiatare, quello che è suo di diritto.❖
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